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JEAN-JACQUES GONZALES, Albert Camus, L’exil Absolu, Houilles, Éditions Manucius, 2007, Pp.
195 (Coll. «Le Marteau Sans Maître»).
1 Questo libro raccoglie le meditazioni su Camus di un autore non nuovo a temi algerini,
che si sono espressi nei suoi scritti a partire dal racconto Oran (1998), attraverso 2000
ans d’Algérie (Séguier, 1998-2000), La guerre d’Algérie (Laffont, 2004), C’était leur France
(Gallimard, 2007). Lo scopo del libro è appunto quello di spiegare la concezione dell’arte
letteraria  di  Camus  come  una  anabasi,  un  ritorno  alle  origini,  di  dimostrare  come
questa algerinità del grande romanziere abbia determinato una passione politica, una
concezione filosofica,  delle  prese di  posizione estetiche e  letterarie  che non furono
passeggere  e  resistono,  dopo  tanti  anni,  alla  corrosione  dei  tempi  moderni.  Questa
utopia  mediterranea  che  ha  guidato  il  premio  Nobel  nella  sua  parabola  letteraria
approda all’autobiografia di un’assenza con il romanzo incompiuto Le Premier Homme e
non è riducibile alla posizione degli europei d’Algeria che oltrepassa decisamente, in
quanto  si  pone  come  un  paradossale  esilio  nel  proprio  io,  esilio  assoluto,  esatto
contrario della filiazione, della passione identitaria e nazionale: antitesi, dunque, delle
passioni  nazionali  che  hanno  sconvolto  il  XX secolo  e  costruito  l’irreparabile  della
storia.  Alla  passione  assassina  della  filiazione  Camus  ha  opposto  la  passione
dell’anonimato, della rinuncia al possesso, dell’incompiuto essenziale. La sua scrittura è
la traccia di questo incompiuto, della sua nostalgia, di questa sua posizione di esilio
assoluto.
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